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Alla Provincia sembra il concorso per la candid atura più screditata 

Programmi i de non ne hanno 
ma la lista è tutto un programma 
Tra 1 personaggi scesi in piazza ex missini, impresari maneggioni, amministratori pluricondannati 
Il magistrato esamina la posizione del segretario scudoerocìato - Corazzi accusato di scorrettezze 

In casa de cresce la preoc
cupazione. Il segretario pò. 
litico, Aldo Corazzi (nume* 
ro due nella corsa al Campi
doglio), denunciato per scor
rettezze da un < amico > 
trombato, ha perso la paro
la. La guerra tra le correnti 
non accenna a placarsi. L'ac
cordo raggiunto all'ultlm'ora 
sulle liste, dopo un conclave 
durato un'Intera, e tragica », 
notte, ha lasciato più di uno 
scontento. Si teme che il ma
gistrato prenda sul sarto la 
denuncia di Lucio Rossi, nel
la quale si sottolinea come 
nessuna delle garanzie pre
viste dallo statuto del parti
to per la compilazione delle 
liste elettorali sia stata ri
spettata. Ma, soprattutto, 
quello che alimenta un cli
ma di grave imbarazzo è I' 
elenco dei candidati per la 
Provincia. 

L'ufficio stampa del parti
to si era dato un gran da 
fare per coprire la magagna. 
Ma l'operazione e durata 
quello che poteva durare: 
qualche ora. Alla conferenza 
stampa con Galloni e Co
razzi si era fatto di tutto per 
parlare della so!» eiezione 
comunale. La lista della Pro
vincia, con la scusa di un ri
tardo a tecnico », non era 
stata nemmeno consegnata 
ai giornalisti. Il perché si ò 
scoperto dopo. Mentre in
fatti per il rinnovo del Cam
pidoglio nella grande medio
crità di candidature sconta
te e di proposte al limite 
della decenza, I volti più scre-
didati erano stati tenuti fuo
ri, la compagine de messa in 
campo per l'elezione del con
siglio provinciale è una vera 
antologia del malcostume e 
del malgoverno. 

C'è di tutto. Manca, si sa, 
Giorgio La Morgia, fino a po
chi anni fa padrone incon

trastato a Palazzo Valentlnl, 
ma in compenso ci sono no
mi quali Benedetto Todini, 
ex senatore, Impresario, più-
ri-denunciato per reati di 
tutti I tipi; Aldo Mlcciché ci
tato nei dossier del tribuna
le sotto la voce e terrorismo-
mafia «; Emilio Conti, con
dannato dal giudici di Velie-
tri per omissione di atti di 
ufficio, avendo amministra
to (si fa per dire) il Comune 
di Artena come se fosse « ca
sa sua », e via elencando. 

Di fronte a tanta spudora
tezza qualche piccolissima ri
flessione politica ò necessa
ria. Quel Galloni venuto dal 
cielo, € anima candida e di
sinteressata >, capeggia in 
realtà un manipolo degno 
della peggiore DC anni 60. 
Qui i discorsi, anzi le chiac
chiere, stanno a zero. Inutile 
che il «leader» de si affanni 
a descriverci la « sua » Roma 
anni 80, i programmi di un 
< luminoso futuro ». A parte 
il fatto che perfino le più 
auliche parole di Galloni la
sciano perplessi per la loro 
inconsistenza e vacuità, a 
parlare in realtà sono i fatti 
e... I nomi. 

Si, perché II vero program
ma della DC sono i suoi can
didati. Sono il clientelismo 
basso Impero di un Todini, la 
corruzione di un ex assesso
re al personale come Spar
taco Paris (Roma-2), la tra
cotanza di un Emilio Conti 
(Colleferro), la violenza rea
zionaria di un Romolo Bai-
doni (Roma-11). La scheda 
di questo campione della de
mocrazia? Eccola: ex consi
gliere provinciale del MSI, 
cognato di Caradonna, fra
tello del segretario missino 
di Montesacro, animatore di 
e club» socio-culturali di 
estrema destra. C'è di che 
riflettere. 

Il «cooperatore» 
Le coop edilizie bianche gli 

hanno fatto fare carriera, gli 
hanno dato lavoro, fama, 
soldi per anni e anni. Da un 
po' di tempo, invece, comin
ciano a procurargli solo di
spiaceri e guai. Arnaldo Lu
cali, candidato democristia
no alla Provincia per Roma 
20 è sotto Inchiesta della 
Procura proprio per una oscu-
rissima vicenda edilizia, quel
la della cooperativa « Casa 
Lieta ». Presidente di que
sta coop, è stato costretto 
a dimettersi dopo la denun
cia di un gruppo di soci, 
che hanno presentato ai 
magistrati un dossier docu
mentato sugli illeciti commes
si nei bilanci. 

Fra le accuse fatte a Lu-
cari e ai suol colleghi c"è 
anche quella di aver addeb
i t a t o sui bilanci di diver
se coop le spese per una 
sfarzosa sede. L'appartamen
to, in via Caravaggio, era 
uno solo, ma usato da di
versi enti. Ma lo pagavano 
1 soci della « Casa Lieta » 
come se solo loro ne soste
nessero le spese. Da questo 
appartamento, su carta in
testata « Casa Lieta » par
tirono l'altro anno lettere 
di propaganda per la DC al
le elezioni regionali. 

Dopo le dimissioni, Luca-
ri ha passato la presidenza 
a un degno amico di partito, 
Emilio Falco. Tanto, dopo 
aver messo nei guai i cit
tadini che speravano di ot
tenere subito una casa as
sociandosi a « Casa Lieta », 
gli sono rimaste cariche di
rigenti in almeno altre cin
que o sei cooperative dello 
stesso genere. 

Il «sindaco» 
E' il capo della « banda di 

Artena ». Per mesi ha occu
pato illegalmente l'aula co-
munale, si è fregiato abusi
vamente del titolo di sinda
co, ha fatto della cittadina 
un suo feudo. Emilio Conti, 
candidato de alla Provincia 
per il collegio di Colleferro, 
sembrava finito. Il tribunale 
di Velletri lo giudicò come si 
meritava e lo condannò ad 
otto mesi di reclusione. In 
galera finirono (o dovevano 
finire) anche i suoi soci. Tut
ti, neanche a dirlo, democri
stiani di provata fede più 
un repubblicano capitato lì 
chissà come. Ma nella DC 
più uno ha a che fare con la 
giustizia più conta. Così ad 
Emilio, signore di Artena, lo 
scudoerocìato ha offerto un 
collegio ambito. 

Emilio Conti come « sinda
co» è stato capace di tutto. 
Ha fatto decadere consiglieri 
scomodi alla, sua « giunta ». 
Ha nominato consiglieri e as
sessori personaggi che non 
erano mai stati eletti dal po
polo. Ha deliberato e fatto de
liberare quello che gli è parso 
e piaciuto contro ogni legge 
e contro ogni regolamento. 

Ad Artena. è vero, non si è 
valso della « jus primae noc-
tis» né ha mai fatto frusta
re i nemici della democrazia 
(cristiana) sulla piazza princi
pale del paese, ma di affari 
ne ha realizzati parecchi, 
tanto da poter oggi preten
dere un posto alla Provincia. 
Il suo detto più famoso è 
tutto un programma: « Per 
me il sindaco non è una ca
rica passeggera, ma una pro
fessione ». Ad Artena l'ha 
fermato il giudice e alla Pro
vincia? 

Il «testimone» 
Per 11 giudice istruttore 

« un teste siuggente », « un 
personaggio su cui sarebbe 
bene estendere gli esami ». 
Per gli amici « un intrallaz-
zone », « un maneggione ca
pace di tutto ». Per Gian 
Piero Bonano, terrorista pen
tito delle « Unità combattenti 
comuniste », « uno a nostra 
disposizione per farci qualche 
favore ». Ma chi è davvero 
Aldo Mlcciché, candidato del
la DC nella lista provinciale 
per il collegio « sicuro » di 
Roma-17? In fondo In fondo 
nessuno lo sa davvero, nean
che 1 suoi amici di partito. 

La sua forza sembra essere 
1*« Associazione calabrese nel 
mondo» di cui è presidente. 
Una « posizione di prestigio » 
di cui si è occupato anche il 
magistrato. Non a caso Aldo 
Mlcciché compare nell'Inchie
sta per le «Unità combat
tenti comuniste » proprio 
sotto la voce « terrorismo -
mafia ». Un connubio — dice 
11 giudice — innaturale. Ma 
pur sempre un connubio. 

Aldo Mlcciché promise al 
magistrato « rivelazioni cla
morose». messe per Iscritto. 
Il documento non arrivò mai. 
Ma'il giudice non se ne me
ravigliò. «Specie dopo — 
scrive letteralmente — aver 
fatto conoscenza diretta con 
il personaggio Mlcciché ». 
L'ultima impresa delle «Ucc» 
fu il sequestro (fallito) di 
un facoltoso industriale ro
mano. A proporlo fu-un «mi
litante» calabrese del grup
po, che poi si scoprì essere 
un mafioso. Per il riciclaggio 
— assicurò ai suoi « compa
gni di lotta» — ci penso io. 

A colloquio con Lidia Menapace, candidata del PdUP nelle liste del PCI 

Ai giovani 

la speranza 
E se ai giovani parlas

simo delle loro radici? Se 
cercassimo con loro di pro
gettare il futuro indagan
do il passato? Se insieme 
lavorassimo per capire do
ve va, dove deve andare 
Roma? 

Lidia Menapece, della se
greteria nazionale del Pdup, 

candidata numero tre nel
la lista del PCI per il Co
mune di Roma, risponde 
così, con altre domande, ad 
una osservazione circa l'at
teggiamento dei giovani ver
so la città. Più che un'in
tervista, qualche riflessione 
sulla nostra vita d'ogni 
giorno. Semplicemente. E 
notavo che, sebbene sia 
grande il successo delle i-
niziative culturali del Co
mune, sebbene a migliaia di 
volta in volta i giovani vi 
accorrano, sembra perma
nere tuttavia un distacco 
tra I giovani e la città. Ro
ma « off rr », i giovani « con
sumano». e tutto passa, 
Come se la sorte di Roma 
non fosse anche per buona 
parte la sorte dei suoi ra
gazzi. quasi si trattasse di 
incontri graditi ma casuali. 
Non c'è forse anche qui — 
sottile e contagioso — il 
veleno della noia? 

Ecco — risponde —, na
sce qui il discorso delle ra
dici, dell'identità. I giova
ni di Roma non solo come 
testimoni ma come prota
gonisti. Roma non più ca
pitale provincialotta dell' 
«impero», non più città 
devastata e ingovernabile, 
non più appendice dì un 
altro potere. Roma per 
quello che oggi è, una me
tropoli. Ma c'è una scom
messa: farne una metropo

li. Ma c'è una scommessa: 
farne una metropoli « in 
positivo», farne una capi
tale moderna, produttiva. 
europea, che si afferma per 
i suoi valori laici e civili, 
che fa cultura, che si or
ganizza a livello più ele
vato; una città dove vivere 
sia meno faticoso, e dove 
compaiono sempre meno i 
segnali della violenza, del
la solitudine, del sospetto. • 
Io credo che i giovani ab
biano voglia di impegnarsi 
per sapere quale sarà il 
domani. E per costruirlo 
diverso. 

Osservo che dare corpo 
concreto a una nuova idea 
di Roma è impresa enor
me, come enormi sono 1 
suol problemi ed enormi 1 
guasti prodotti da un tren
tennio di basso impero de. 
Lidia Menapece conferma, 
ma insiste che la sfida per 
la giunta di sinistra è quel
la di fame una grande me
tropoli laica, ordinata, pro
gredita. In questi cinque 
anni sono stati compiuti i 
primi passi: un bilancio 
trasparente, la fine della 
devastazione, il risanamen
to delle borgate, il blocco 
dell'abusivismo, l'inizio del 
decentramento amministra
tivo, la metropolitana, la 
vita culturale. La gente ha 
finalmente cominciato a 
« usare la città », sente che 
è più sua, e naturalmente 
chiede di più. 

« Usare la città ». Ma — 
chiedo — non ci sono modi 
diversi di usarla? E non 
sono talvolta fra loro in
compatibili? 

Forse diversi — risponde 
—, ma perché incompatibi
li? I giovani e i giovanis

simi mostrano maggiore di
sinvoltura nell'usare l'« og
getto metropoli»: li vedi 
che si incontrano sugli au
tobus, sul metrò, ai con
certi, nei parchi, sui campi 
sportivi. Si muovono, per
corrono decine di chilome
tri, costituiscono i punti di 
riferimento mobili per l'in
tera metropoli. Loro cerca
no e trovano all'esterno. 
Per gli anziani è diverso: 
guardano di più all'interno, 
nel quartiere, all'organizza
zione dei suoi servizi e del
la sua vita quotidiana. En
trambe queste esigenze van
no considerate, anche se 
per i giovani, soprattutto 
per loro, la naturalezza 
nell'usare dovrebbe trasfor
marsi in nuova possibilità 
di contare. 

Qualcuno segnala la ten
denza a fuggire dalla gran
de città per guadagnare 
una dimensione meno fati
cosa... 

Tutti dicono male della 
metropoli ma pochi vorreb
bero andarsene via. E* qui 
che si anticipano le idee, 
ch-e nascono i grandi orien
tamenti, le « parole d'ordi
ne», certo anche le mode. 
Fra i guai più seri c'è il 
traffico. A Washington 
hanno inventato il senso 
unico sulle grandi arterie, 
che cambia a seconda degli 
orari di spostamento della 
popolazione. Esperienze da 
studiare ma difficilmente 
esportabili nelle città euro
pee che hanno tutte gran
di centri storici. Comun-
oue sono convinta che si 
dovrà andare verso un 
qualche superamento delV 
auto privata. Metropolita
ne, trasporti collettivi, gran-

Itoti testimoni, ma 

protagonisti 

Per una c i t t à / 

in cui vìvere sia 

meno faticoso 

Né paternalismo, 

né assistenzialismo 

di parcheggi ai capolinea, 
piste ciclabili, orari meglio 
distribuiti. 

Spesso si dice: la solitu
dine della grande città. E 
si pensa agli anziani. Ma 
non c'è anche, e forse più 
disperante, la solitudine 
dei giovani? Le iniziative 
del Comune occupano ses
santa giorni. Ma gli altri 
trecento? 

Qui — risponde Menapa
ce — penso che si debba 
vincere una segmentazione 
pericolosa e falsa, che vuo
le i bambini divisi dagli 
adolescenti, e questi dai 
giovani, e i giovani dagli 
adulti, e gli adulti dai vec
chi. Ce da fare un grande 
sforzo per quella che defi
nirei la « socializzazione 
della residenza urbana ». 
Era impressionante, recen
temente in tv. la constata
zione della estraneità fra 
abitanti adulti dello stesso 
palazzo. Qualche volta fini
vano per conoscersi, ma a 
scuola, e per il tramite dei 
figli. Porte blindate, silenzi, 
ciascuno per sé. Penso che 
si debba andare verso for
me nuove di convivenza e 
di solidarietà. E' la nostra 
vita che svuotiamo di va
lore, che diventa più pic
cola e fragile e triste.-

E per i giovani? 
Credo che i giovani chie

dano non tanto sicurezza 
quanto speranza; si tratta 
forse di ricomporre i biso
gni e le possibilità. Il Co
mune può fare e sta facen
do: si va a Massenzio, a 
Castelporziano. a Piazza del 
Popolo, a Piazza Farnese, nei 
parchi, nelle palestre. Ma 
non tutto deve essere fatto 
necessariamente dal Comu

ne. Si tratta di coordinare, 
di informare, di interessa
re, di creare un circuito 
formidabile che dia modo 
di esprimere capacità ed 
energie.. Per vivificare la " 
convivenza ; ciotte, - e per 
scongiurare anche quei tra
gici approdi che sappiamo. 

Una città nella quale cia
scuno si senta uguale. Pe-
troselll dice: sconfiggere i 
ghetti dell'emarginazione 
per affermare una nuova 
dignità. E organizza, ad e-
sempio, un convegno sul
la condizione omosessuale. 
E' utile? 

E' sempre importante 
una iniziativa ufficiale. 
Prende atto, sancisce che 
il costume va mutando. Fi
nisce la schizofrenia tra 
fatti concreti e atteggia
menti formali. E proprio 
perché non è paternalismo 
né assistenzialismo, diven
ta un fatto rilevante di ma
turità culturale. Mi chie
do se anche per un altro 
fenomeno di grande portata 
— qual è quello della gen
te di colore a Roma — non 
sia ormai il momento di 
un'iniziativa che vada oltre 
quell'atteggiamento di tolle
ranza indifferente pur così 
diffuso. 

Che cosa direbbe Lidia 
Menapace a chi. di fronte 
all'enormità dello scanda
lo di questi giorni, si ri
traesse disgustato, atterrito, 
sgomento, dall'impegno po
litico o dalla partecipazio
ne alla vita civile? 

Gli direi che se la gen
te si ritrae, la Loggia P2 
diventa la sede dove si de
cide la politica: ma se la 
gente invece partecipa, la 
P2 resta ciò che è: un fe
nomeno criminoso che va 
estirpato alla radice. «An
dare a casa» significa la
sciare il campo ai nemici 
di questo paese. Ecco, po
trei dire proprio questo: 
che la solidarietà volonta
ria verso chi è emargina
to, verso chi soffre, verso 
chi vuole costruire per sé 
e per gli altri una vita mi
gliore, è Vesatto contrario 
della solidarietà mafiosa 
verso chi sta dentro la P2. 
E" forse difficile scegliere? 

Eugenio Manca 

Bocciata una delibera prevista nell'accordo di maggioranza 

A un mese dal terremoto nessun intervento del governo 

Ecco cosa farà la Regione 
per i comuni dei Castelli 

Un piano per riparare gli edifici pubblici - Mutui agevolati per le abitazioni lesionate 
La zona deve essere considerata «sismica » — Un incontro al municipio di Albano 

Danni irreparabili non ce \ 
ne sono, ma dappertutto le 
scosse ' hanno lasciato il se
gno. Le famiglie senza casa, 
sistemate nel migliore dei ca
si in alberghi, il più delle vol
te invece in tende e roulot
te, sono più di 300, in tutto, 
le case dichiarate inagibili dai 
vigili del fuoco (su 1.300 che 
sono state e verificate ») sono 
450. Non c'è centro storico 
die non abbia avuto un edifi
cio pubblico o una chiesa 
danneggiata seriamente, resa 
inagibile. 

E" questo il bilancio dello 
« sciame sismico » che per un 
mese e più ha seminato dan
ni e terrore tra la gente dei 
Castelli. Il punto della situa
zione (ora che le scosse si 
vanno attenuando e tutto la
scia credere che il peggio sia 
veramente finito) è stato fat
to ieri mattina in una riunio
ne nel Comune di Albano con 
tutti i sindaci dei Castelli e 
tre rappresentanti della giun
ta regionale; il presidente 
Santarelli e gli assessori Mas-
solo (lavori pubblici) e Mon
tali (turismo). 

Per gli amministratori re
gionali non è stato solo un 
incontro informativo. Certo, 
si sono preoccupati di cono
scere cifre, dati, entità dei 
bisogni, ma soprattutto han
no tentato di mettere a punto 
una strategia di intervento. 
Punto di partenza deve (o me
glio. dovrebbe) essere l'azio
ne del governo, azione che 
però, a distanza di un mese, 
non c'è stata in alcun modo. 
Se si esclude il pronto, rapi
dissimo intervento della pro
tezione civile (appena si è dif
fusa la notizia del sisma, è 
scattato un piano di aiuti ef
ficiente, niente a che vedere 
con quanto avvenne per l'Ir-
pinia e la Basilicata) in tut
to questo tempo il governo è 
come se non ci sia. 

E invece la Regione chiede 
che la zona dei Castelli sia 
riconosciuta come zona ter
remotata, perchè.' solo - così 
potranno partire interventi 
e finanziamenti straordinari. 
Certo, nel frattempo gli am
ministratori regionali non re
steranno con le mani in ma
no. Intanto, ci si preoccuperà 
di stanziare fondi per rimet-
tere a posto gli edifici pub
blici, che così torneranno ra
pidamente a funzionare. Si 
tratta in certi casi di munici
pi (come a Velletri), in altri 
di scuole o di commissariati. 

C'è poi la possibilità di in
tervenire anche in aiuto dei 
privati. In questo caso potreb
be essere utilizzata la legge 
<87>. alla quale già si fece 
ricorso nel caso del terremo
to nel Reatino. Altri strumenti 
legislativi, poi, prevedono mu
tui fino a 20 milioni per chi 
deve rimettere a posto un 
alloggio nel centro storico. 

Comunque, adesso che lo 
«sciame» sembra essersi ar
restato, i vigili del fuoco po
tranno nuovamente verifica
re le case lesionate. Quelle 
che non presentano problemi 
di sicurezza, potranno tornare 
a essere abitate rapidamente. 

Tutto - questo si accompa
gnerà a iniziative di ricerca. 
di studio. Tanto per comin
ciare, la Regione ha già de
ciso di approvare una legge 
apposita per un'indagine del 
sottosuolo e per stabilire qua
le sia l'intervento più adegua
to per la salvaguardia dei cen
tri storici. Una cooperativa. 
intanto, è stata già incaricata 
di compilare un censimento 
(spesa prevista 150 milioni) di 
tuli gli edifici. più antichi. 

Naturalmente — questa ri
chiesta è venuta unanimemen
te dai sindaci dei Castelli e 
fatta propria dagli ammini
stratori regionali — fino a 
quando la situazione non si ri
solverà, tutti gli sfratti do
vranno esser* bloccati. 

lacp: le manovre di chi è contro il cambiamento 
Il presidente (PSI) ha votato contro insieme al MSI e parte della DC - Jacobelli: «Occorre una verifica della maggioranza» 

La politica dell'IACP è sem
pre la stessa. Qualcuno vuole 
che le cose non cambino, che 
si faccia pagare sempre al 
più poveri, agli strati popola
ri. Il segnale, pericoloso e 
grave, è venuto l'altra sera 
nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell' istituto. Il presidente 
Chimeott ha votato (insieme 
coi missini e con una parte 
della DC) contro una propo
sta di delibera caldeggiata 
dal vice-presidente Alvaro Ja
cobelli sulla regolarizzazione 
della posizione degli «abu-

sivl » nelle case delHACP. In 
pratica Jacobelli chiedeva che 
la sanzione amministrativa 
(500 mila lire) venisse fat
ta pagare a rate e senza In
teressi. Né più né meno che 
ciò che si era stabilito nel do
cumento di maggioranza (la 
stessa che governa Comune, 
Regione e Provìncia) poco 
più di un mese fa. Questo 
atto, insomma, era il primo 
del programma di risanamen
to concordato. 

Eppure questa proposta di 
delibera è stata bocciata. E 

gli Inquilini «abusivi» (abu
sivi sui generis, perché figli 
di legittimi assegnatari che 
ora hanno abbandonato l'al
loggio) dovranno anche pa
gare le spese legali. Non si 
capisce perché 1TACP non 
ha evitato di accollare a que
ste famiglie i costi per l'av
vocato. E non si capisce nem
meno dove andranno a finire 
questi soldi, in quali tasche. 

Comunque sia, l'altra se
ra 11 presidente socialista 
Chimentl ha votato contro. 
« E questo — dice Alvaro Ja
cobelli — rimette tutto in di

scussione. Non tanto per H 
fatto in sé, per la sanzio
ne amministrativa, 'ma per
ché questo atto doveva es
sere il primo del program
ma che era stato concorda
to dalla maggioranza. E al
lora una domanda è d'obbli
go: se già in questa prima 
fase l'accordo è stato dimen
ticato cosa succederà dopo? 
Andremo avanti a forza di 
voti contrari? E l'istituto 
continuerà a far pagare di 
più ai meno abbienti? Per 
questo chiedo una verifica 
urgente della maggioran» 

che regge il consiglio di am
ministrazione. Intanto ho 
già investito il partito di 
questa nuova situazione che 
si è venuta a creare den
tro l'istituto». 

Un voto contrario insom
ma che mette in forse, già 
da ora, la possibilità di at
tuare concretamente l'accor
do di maggioranza. Ma oltre 
a questo fatto, diciamo co
si, politico, c'è la situazione 
difficile di quelle famiglie 
che saranno costrette a pa
gare la sanzione amministra
tiva con la maggiorazione 

degli interessi. Interessi a 
tasso corrente (si parla del 
22 per cento) senza agevo
lazioni. E in più dovranno 
sborsare altri soidi per le 
spese legali, che, comunque, 
si potevano evitare. La si
tuazione dentro gli lacp tor
na in alto mare, quindi, per 
la chiara volontà di certe 
forze di Impedire il cam
biamento e di fare restare 
le cose come prima. In que
sta situazione una verifica, 
per la maggioranza, diven
ta giustamente d'obbligo. 

Un cestino da viaggio? 2 mila lire 
Chi deve partire da stamane può com

prare un «cestino» da viaggio per 2.000 
lire. E' la prima offerta dell'Ente comu
nale di consumo che Ieri ha inaugurato 
un buffet freddo in via Glolittl alla pre
senza del sindaco Luigi " Petroselli e dell' 
assessore all'Annona, Silvano Costi. Nel sac
chetto il viaggiatore troverà mezzo litro di 
acqua minerale, una lattina di Coca Cola 
o aranciata, due panini assortiti e una « me
rendina» ma volendo potrà confezionarsi 
un cestino a suo piacimento con la merce 
in vendita nei banchi, a prezzi veramente 
competitivi. L'orario di apertura, per ora, 
è dalle 7 alle 21 continuativamente, però, 
solo per il buffet. Per la vendita degli altri 
prodotti l'Ente comunale osserverà l'orario 
degli altri negozi. In seguito le «offerte» 
si arricchiranno e ognuno potrà acquistare 
un «pranzo» secondo la sua borsa. Niente 
di cucinato, ma gli Ingredienti per farlo 
ci sono tutti e convenientissimi: un chilo 
di pelati, 380 lire; 500 grammi di pasta 400 

lire; un litro di acqua minerale 90 lire: 
Certo, i commercianti della zona all'inizio 

rimarranno sconcertati ma l'Ente di con
sumo, come ha rilevato l'assessore Costi, 
«vuole porsi come elemento di paragone con 
la realtà esistente per parlare indirettamen
te anche con i commercianti ». 

Anche a Spinaceto fra due mesi aprirà il 
centro commerciale dell'Ente e a giorni ver
ranno inaugurati 5 punti di ristoro lungo 
il litorale di Castelporziano 

« C'era chi aveva dato per spacciato l'Ente 
comunale — ha detto il sindaco — invece 
è vivo e vegeto e In pari col bilancio. La 
sua affermazione deve trovare sempre mag
giori spazi in borgata e nei luoghi di mag
giore insediamento abitativo» 

Quanto alla pretesa concorrenzialità con 
1 commercianti vicini, Petroselli ritiene che 
la maggiore affluenza di clienti avvantag
gerà tutti: «una combinazione di occasioni 
e diverse opportunità. Basterà saperle co
gliere ». 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO 19S1 

ANZIO - PONZA 
Dal 29 Maggie al 30 Luglio • Martedì escluso 
Partenze da Anzio 08.05 IMO» 17.15 
P ;enze da Ponza 09.40 15.30* 19.00 
Dal 31 Luglio al 31 Agosto - Martedì escluso 
-Partenze da.Anzio •* 08.65 jt .40 , - * * 17.15 
Partenze de Ponza ^ 0S.40 1550' .--' ~ 19J00 
Dal 1. Settembre al 14 Settembre - Martedì escluso 
P lenze da Anzio 08.05 11,40* 16.30 
Partenze da Ponza 09.40 15.00* 18.00 
* Solo Sabato • Domenica 

DURATA DEL PERCORSO: 70' 
LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 M I N U T I 

PRIMA DELLA PARTENZA 

La Società si riserva di modificare in parta o totalmente I 
presenti orari per motivi di traffico o di forza maggiore. 
anche senza preavviso alcuno. 

Lit. 12.000 corsa semplice 
Lit. 24.000 andata/ritomo 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ELIOS 
VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
Porto Innocenzlano, 18 
00042 ANZIO • ITALY 
Anzio Tel.: 06/984.50.85 

984.83.20 
Tx.: 613086 

Ponza Tel.: 0771/80078 

•filli HA 
DI 

ROMA 
30 MAGGIO - 1 4 GIUGNO 

OGGI ore 10,30 
(anziché ore 11,30) 

INAUGURAZIONE 
con l'intervento del Ministro On. delio DAR1DA 

Ufficio Informazioni: Telef. 51.37.014 - 51.37.106 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

/, 


